
 
 

 

 

 
 
 
Angela Zaffignani invita a partecipare al viaggio studio 

«La Venezia dei 500 Giardini» dal 25 al 28 aprile 2024 
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LA VENEZIA DEI 500 GIARDINI 

 
Disporre di un giardino a Venezia, città nata su un arcipelago di isole e ponti, dove la 

terra si contende lo spazio con l'acqua salmastra che la penetra e la avvolge, 

rispondeva a un'esigenza di autosufficienza ma era anche un grande lusso, che richiede 

cure e dedizione.  

 
Eppure, a Venezia esiste un numero inimmaginabile di spazi verdeggianti dove crescono 

fiori, alberi e ortaggi. E ben pochi lo sanno, perché la maggior parte è nascosta alla 

vista. Luoghi dell'anima, segreti perché nascosti da aristocratiche facciate lungo il Canal 

Grande o nella parte meno frequentata del sestiere di Cannaregio affacciata sulla 
laguna nord o nelle isole, per il piacere esclusivo dei proprietari e dei fortunati ospiti. O 

perché racchiusi in antichi chiostri, dove nel silenzio lavorare e pregare per la cura del 

corpo e dello spirito. Talvolta però svelati da esuberanti ciuffi di verde, che debordano 

nel fitto labirinto di calli e canali, un po' per un insopprimibile bisogno di libertà, un po' 
per richiamare la nostra curiosità. Un miracolo che accade da ben 1600 anni! 

 

Andare "per giardini" a Venezia significa scoprire degli smeraldi incastonati fra alte 

mura di cinta, che oggi come un tempo proteggono da sguardi indiscreti e dall'attacco 
dei venti di scirocco e di bora. Oasi verdi, tuttora attraversate da pergole cariche di fiori 

e grappoli. Tappeti sempreverdi, ricamati da stagionali macchie di colore. Oppure 

"stanze di verzura", odorose di erbe aromatiche e ortaggi, coltivate con sapienza e 

passione. Ma anche scrigni per sculture o piante esotiche che, pur memori dei lunghi 

viaggi da terre lontane fatte dalle antenate, oggi si sono perfettamente acclimatate: 
palme svettanti, rose rifiorenti, inebrianti agrumi che hanno trovato casa in laguna. E 

oggi, sempre più spesso, anche orti e spazi coltivati da cittadine e cittadini consapevoli, 

per ritrovare sapori sani e una perduta biodiversità. 

(Mariagrazia Dammicco) 
 

 

Sarete guidati da 

Mariagrazia Dammicco, giornalista e scrittrice di giardini, presidente del «Wigwam Club 
Giardini Storici Venezia» da lei cofondato nel 2000. 

 

Sarete accompagnati da 

Ursula Prügger, titolare della preMUrus gmbh che gestisce i brand Ulimengo e 

LOCALIKE Roma, tour operator specializzato in viaggi culturali di nicchia, giurista, 
sommelière e pubblicista in temi enogastronomici.  

 

Hotel Belle Arti 3 *** 

Indirizzo Dorsoduro 912, Venezia, Tel.041 522 6230 
Lo storico albergo a tre stelle, recentemente ristrutturato, è posizionato nei pressi di 

Belle Arti e vicino al Ponte dell’Accademia, nel sestiere di Dorsoduro tra Zattere e il 

Canal Grande. 
Come raggiungere l’hotel 

_Da Piazzale Roma o dalla Stazione di Santa Lucia: 

prendere la linea 1 o 2 del Vaporetto fino alla fermata Accademia o Zattere 

_Dal parcheggio auto del Tronchetto: 

prendere il Vaporetto 2 per Zattere 
_Dall’aeroporto: 

 prendere il vaporetto della linea blu dell'Alilaguna per la fermata di Zattere (nona e 

penultima fermata) 
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Programma indicativo  
 

Giovedì 25 aprile / San Marco e Liberazione 

14:00 Incontro del gruppo nella lobby dell’Hotel Belle Arti 

 
SERRA DEI GIARDINI DI CASTELLO (presentazione programma con welcome drink) 

Costruita nel 1894 come "tepidarium in vetro e ferri" atto a ospitare le palme e le 

altre piante decorative utilizzate per la coeva Esposizione Internazionale d'Arte, dagli 

anni Novanta è stata dismessa per più di un decennio. Grazie al restauro attuato dal 

Comune di Venezia, che l'ha assegnata in gestione alla cooperativa sociale 
Nonsoloverde, oggi accoglie una fioreria, una caffetteria ed è luogo di attività sul 

tema botanico e di incontri culturali. 

 

GIARDINO DI PALAZZO ERIZZO 
Protetto da un alto muro di cinta e dalla seicentesca mole del palazzo che fu degli 

Erizzo, è un suggestivo giardino privato con il fascino di una stanza di verzura, che 

si sviluppa intorno ad una radura a prato dominata da una scenografica Sophora 

japonica pendula, circondata da sinuose fasce di arbusti e perenni con differenti texture 
e cromie. Nato dal progetto di vita di una psicanalista francese che ama Venezia, 

raccoglie una collezione botanica da apprezzare nell’alternarsi delle varie stagioni, sotto 

lo sguardo di maliziosi amorini. Un'ombrosa pergola per momenti conviviali e di studio 

culmina in una vasca con piante acquatiche. 
 

Cena 

 

 

Venerdì 26 aprile 
GIARDINO DI SPAZIO THETIS  

Un ampio giardino che sorge nell'area storica dell'Arsenale, assegnata dal Comune di 

Venezia alla società di engineering Thetis e dove sono esposte numerose 

installazioni d'arte di artisti contemporanei fra cui la Quercia dedicata a Joseph 
Beuys da Lucrezia De Domizio Durini, il Terzo Paradiso di Michelangelo Pistoletto 

e i due bagolari piantati nel 2015 per gli amici danesi Thorkild e Jan, che rappresentano 

il 'cuore' del progetto "Venezia è Giardino" del Wigwam Club Giardini Storici Venezia 

a sostegno di restauri nei giardini. Recentemente, con il contributo del Club è sorto 
anche “Il Giardino delle Api”, voluto dalla responsabile culturale di Spazio Thetis 

architetto Antonietta Grandesso con il sostegno di Coldiretti, su progetto del 

paesaggista Matteo Furian per incrementare la biodiversità dell'area.  

 

ORTO DI CLAUSURA E VIGNETO DI SAN FRANCESCO VIGNA  
Dietro al complesso conventuale e alla chiesa di San Francesco della Vigna con la 

facciata palladiana, un ampio spazio di lavoro e meditazione affonda le sue radici nelle 

lontane origini di Venezia, fra silenziosi chiostri e un orto di clausura dei frati minori, 

in un intrecciarsi di vicende che legano il "fraticello d'Assisi" all'introduzione della vite in 
laguna e all'evangelista Marco patrono di Venezia. Attualmente il vigneto è curato dalla 

casa vinicola Santa Margherita della famiglia Marzotto. 

 

GIARDINO DI PALAZZO GRIMANI AI SERVI (con light lunch) 
Nei pressi di Santa Fosca, l’androne del Palazzo Grimani ai Servi si apre su un 

giardino tripartito che riprende lo stile cinquecentesco con un’ampia corte 

pavimentata, un labirinto circolare in bosso, che racchiude colorate fioriture stagionali 

in cui primeggiano rose, peonie e, al centro, una classica fontana. Una lunga pergola, 
ombreggiata da tralci di uva fragola e moscatella, culmina scenograficamente in una 

specchiera in cui riflettersi e creare un’illusione prospettica. Alberi di alto fusto, 

melograni e ulivi proteggono spazi dedicati alla vita familiare. Recentemente è stato 

ricostruito il grazioso padiglione in legno di inizio Novecento, distrutto nel 2018 da un 

fortunale. Ad accogliere gli ospiti Elisabetta Candiani, in rappresentanza della famiglia 
che da oltre un secolo abita il palazzo 
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ORTO-GIARDINO DI CA' MOROSINI DEL GIARDIN 

A pochi passi dal Campo Santi Apostoli e dall'affollata Strada Nuova, un silenzioso 
hortus conclusus curato con devozione e semplicità dalle Suore domenicane, 

laddove un tempo sorgeva un celebrato giardino con casino. Oggi è una inattesa oasi di 

pace e meditazione dove fra lunghe pergole di rose, glicine, passiflora e vite americana 

vengono coltivati fiori, ortaggi e piante da frutto cariche di simbologie bibliche. 
 

(Suggerimento per il pomeriggio: Giardino Scarpa alla Querini Stampalia) 

 

Cena 
 

 

Sabato 27 aprile 

GIARDINI DI PALAZZO CONTARINI DAL ZAFFO 
Il giardino del cinquecentesco Palazzo Contarini dal Zaffo con il leggendario 

Casino degli Spiriti in cui si ritrovavano artisti e letterati, fra cui Tiziano e l'Aretino, 

è lambito dalle acque della laguna nord e della Sacca della Misericordia. Era uno dei 

giardini più estesi e famosi della Venezia rinascimentale per la ricchezza delle 

invenzioni prospettiche e per il patrimonio di statue. Dopo vicende alterne, palazzo e 
giardino sono stati divisi fra due istituzioni religiose che tuttora la gestiscono: la 

Piccola Casa della Provvidenza Cottolengo e la Casa Cardinal Piazza. I cambiamenti 

apportati dalla storia non hanno però intaccato il fascino di questi luoghi, con i magnifici 

scorci panoramici sulla laguna aperta dalla grande terrazza, resti lapidei e murari, 
alberi secolari e i racconti nati dal suo fastoso passato.  

 

VIVAIO LAGUNA FIORITA 

Nella appartata area che un tempo era denominata Santa Maria di Valverde, la 
cooperativa sociale Laguna Fiorita gestisce l'unico vivaio presente nel centro storico 

di Venezia, che si presenta è come un inatteso giardino affacciato sulla laguna nord alle 

spalle della Scuola Vecchia della Misericordia. 

 

RIZZO PATAROL (con aperitivo rinforzato) 
Il giardino del seicentesco Palazzo Rizzo Patarol, che nel Novecento fu sede di un 

convento ed oggi ospita il Grand Hotel dei Dogi, era originariamente il giardino 

botanico privato di Lorenzo Patarol, citato come “una delle singolarità 

veneziane da indicarsi ai forestieri”. Si affaccia sulla laguna nord attraverso 
un’elegante loggia di ispirazione palladiana, ridisegnata da Giuseppe Jappelli. 

Oggetto di un recente restauro, conserva la suggestiva veste ottocentesca con 

collinette, ponticello e ‘ghiacciaia’. In occasione dei 300 anni dell'Erbario 

Patarol, il più antico fra quelli custoditi presso il Museo di Storia Naturale di 
Venezia, fra 2015 e 2018 il Wigwam Club ha realizzato l'esposizione fotografica 

"Dentro l'Erbario" di Francesca Saccani e la cartellinatura delle piante e delle rose 

più significative.  

 
GIARDINI REALI 

Creati a inizio Ottocento per la famiglia reale francese, abitati e amati dalla 

principessa Sissi nel periodo della dominazione austriaca e successivamente aperti 

come giardini pubblici, sono stati recentemente oggetto di un lungo e importante 

intervento di restauro grazie a Venice Gardens Foundation, su progetto 
dell'architetto Paolo Pejrone. 

 

(Suggerimento per il pomeriggio: S. Giorgio, Campanile, Stanze del vetro) 

 
Cena 
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Domenica 28 aprile 

GIARDINO E PIANO NOBILE DI PALAZZO NANI BERNARDO 
Il cinquecentesco Palazzo Nani Bernardo è una sontuosa residenza privata che si 

affaccia sul Canal Grande fra Ca’ Rezzonico e Ca’ Foscari. Alle sue spalle custodisce un 

importante giardino ottocentesco ispirato a raffinate suggestioni rinascimentali 

con il prezioso ricamo di un tappeto vegetale, disegnato da sempreverdi siepi di bosso e 
arricchito da copiose fioriture stagionali. Una palma Trachycarpus fortunei, considerata 

la più alta di Venezia, svetta ondeggiando sulle simmetriche aiole fiorite che 

racchiudono una ricca collezione di rose accanto ad alberi e arbusti originari da altri 

continenti. 
Un giardino che ha trovato una nuova armonia dopo la devastante acqua granda del 12 

novembre 2019, grazie anche all’immediato e costante sostegno del Wigwam Club 

Giardini Storici di Venezia e al progetto di restauro del vicepresidente, architetto 

Gottardo Bonacini. L'appartamento al piano nobile, oggi riservato ai ricevimenti, è 
pervaso dalla luce che lo attraversa dalle finestre sul giardino fino alla balconata da cui 

affacciarsi sul Canalazzo di fronte a Palazzo Grassi, nei pressi della "volta de Canal". Gli 

ospiti vengono solitamente accolti a palazzo dalla contessa Elisabetta Lucheschi 

Czarnocki. 

 
A seguire brindisi con cicchetti e prosecco e saluti 

(MD 09.12.2023) 
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Quota di partecipazione (con gruppo di 15 persone) 

 Euro 1.470.00 per persona in camera doppia 

(supplemento doppia uso singola per le 3 notti Euro 240,00) 

 

 
Conferma di adesione entro il 15.01.2024 con: 

 invio della scheda di adesione a Ulimengo, brand di preMUrus 

(ursula.pruegger@gmail.com) 

 versamento a preMUrus dell’acconto di Euro 470,00 

 versamento dell’importo rimanente entro il 15.03.2024 a preMUrus 

 

 

La quota comprende 

 3 notti in camera doppia nel centralissimo «Hotel Belle Arti» con prima colazione a 

Venezia 

 Biglietto Vaporetto valido per 72 ore 

 Alcuni percorsi in watertaxi 

 Auricolare per le visite 

 Tutte le visite nei giardini con Mariagrazia Dammicco 
Serra dei Giardini d Castello con welcome drink 

Giardini di Palazzo Erizzo (privato) 

Giardino di Spazio Thetis 

Orto di Clausura a Vigneto di San Francesco Vigna 
Giardino di Palazzo Grimani ai Servi (privato) con light lunch 

Orto-Giardino di Ca’ Morosini del Giardin 

Giardini di Palazzo Contarini dal Zaffo 

Vivaio Laguna Fiorita 
Giardino Rizzo Paterol con aperitivo rinforzato 

Giardini Reali 

Giardino e Piano Nobile di Palazzo Nani Bernardo (privato) 

 Tutti gli ingressi 

 Sostegno a «Venezia è Giardino» 

 3 cene in locali tipici di Venezia (bevande escluse), vicini al hotel 

 Cicchetti e prosecco con brindisi fine soggiorno 
 

(ci riserviamo eventuali ritocchi di programma dovuti ad imprevisti) 

 

 

La quota non comprende 

 assicurazioni 

 viaggio fino a Venezia 

 i pasti e le bevande non menzionati 

 mance a guide e autista 

 tutto quanto non espressamente menzionato nel paragrafo «la quota comprende» 

 

 
INIZIO E FINE DEL PROGRAMMA 

 Giovedì 25.04.2024 ore 14:00 incontro in Hotel Belle Arti 

 Rio Terà Foscarini, 912/A, Dorsoduro (VE) 

 Domenica 28.04.024 ca. ore 14:00 dopo il brindisi e i saluti  

 

 

©ursula.pruegger@gmail.com 
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